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LETTERA APERTA 

· AL SISTEMA DELLE IMPRESE DEL COMPARTO DELLA LAVORAZIONE E TRASFORMAZIONE DELLE CARNI

· ALLE ISTITUZIONI LOCALI

· AGLI ORGANI DI CONTROLLO

Riteniamo importante sottoporre alla vostra attenzione alcuni elementi di riflessione in merito ad un fenomeno che giudichiamo inaccettabile e rischioso per l’insieme dei dipendenti del comparto della trasformazione e lavorazione delle carni, ma anche per la sopravvivenza del comparto stesso.

Presso le sedi Sindacali del distretto, giungono con sempre maggiore frequenza da parte di lavoratori, di semplici cittadini e spesso anche di piccoli imprenditori denuncie di attività di lavoro irregolare e precario svolto in alcune aziende del comparto. 

Queste attività irregolari, che non rappresentano certo una novità per il settore, da sempre sono contrastate dal sindacato con tutti gli strumenti che gli sono propri, la  contrattazione in primo luogo, iniziative di lotta, denuncie agli organismi competenti.

La nostra opposizione al lavoro irregolare innanzitutto vuole tutelare i diritti dei lavoratori, la loro dignità, la sicurezza sul lavoro, la qualità dei prodotti.

Inoltre si vuole salvaguardare il settore da pericolose derive involutive basate sulla competizione dei costi, a partire da quello del lavoro, che possono pregiudicare la credibilità di un comparto che ha nella qualità delle produzioni e nella sicurezza alimentare un punto di forza irrinunciabile.

Queste garanzie sono assicurate solo se la trasformazione dei prodotti alimentari è svolto da lavoratori professionali, specializzati, tutelati nei loro diritti. Il lavoro irregolare non può dare queste garanzie, anzi, contribuisce a diffondere precarietà nel lavoro che indebolisce tutti i lavoratori, anche quelli che oggi si sentono maggiormente tutelati.

Nei prossimi giorni saremo impegnati a trasformare le segnalazioni che ci sono giunte in iniziative concrete nei confronti degli organi ispettivi e delle istituzioni locali, alle quali chiederemo di attivarsi per salvaguardare il settore da queste degenerazioni che potrebbero, tra l’altro, portare all’interno del nostro contesto sociale ed economico presenze di criminalità organizzata e violenta.

Nell’interesse di tutti i lavoratori, continueremo a svolgere la nostra battaglia con tutti gli strumenti a nostra disposizione, consapevoli che difendendo la legalità del lavoro difendiamo i diritti dei lavoratori ma anche di quegli imprenditori che rappresentano il possibile futuro del settore della lavorazione e trasformazione delle carni.
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